
L'Intelligenza Artificiale tra 
Realtà e Immaginario
Una riflessione sul significato di "intelligenza artificiale", analizzando la 

distanza tra realtà tecnica e immaginario collettivo.

A cura di Virginia Ruggeri, Dirigente Scolastica



La Doppia Sfida della Scuola

Comprendere l'IA

Capire cosa sia l'intelligenza artificiale e come funzioni realmente, 

oltre gli stereotipi e l'immaginario collettivo.

Educare con l'IA

Insegnare e formare le nuove generazioni in un mondo dove l'IA è 

sempre più presente nella vita quotidiana.



Breve Storia dell'Intelligenza Artificiale

11950 - Alan Turing

Le origini del pensiero computazionale
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1959 - Machine Learning

Arthur Lee Samuel introduce l'apprendimento automatico. 

Prime ricerche su reti neurali e sistemi esperti. 

Intelligenza artificiale simbolica
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Anni '60-'90

Intelligenza subsimbolica: la conoscenza entra attraverso 

l'addestramento empirico del sistema
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2017 - Transformer

Utilizza un meccanismo "self-attention" per comprendere il contesto 

delle sequenze
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2019 - ChatGPT

GPT = Generative Pre-trained Transformer

Deep learning e reti neurali profonde: riconoscimento immagini, 

traduzione, chatbot, assistenti virtuali
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1956 - Dartmouth

Nasce il termine "Artificial Intelligence"  (John McCarthy). Il 

percettrone di Frank Rosenblatt riproduce il funzionamento di un 

neurone biologico.



percettrone



Cos'è Davvero l'Intelligenza Artificiale?

L'IA è un insieme di tecniche che permettono alle macchine di eseguire 

compiti che, se svolti da esseri umani, richiederebbero intelligenza.

L'IA non pensa, non capisce, non ha coscienza

Quello che fa è calcolare, riconoscere schemi, prevedere, generare 

risposte plausibili sulla base dei dati con cui è stata addestrata.



Come Funziona l'IA
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Algoritmi

Serie di istruzioni logiche che dicono a un computer cosa fare passo 

per passo. Un algoritmo non "pensa", ma calcola.

02

Addestramento (Training)

Raccolta di grandi quantità di esempi (immagini, testi, numeri). 

Fornisce la conoscenza al sistema.
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Machine Learning

L'IA impara da esempi, senza essere programmata in ogni dettaglio. 

Sistemi che imparano dai dati.
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Deep Learning

Reti neurali artificiali ispirate al cervello umano, con molti "strati" di 

neuroni digitali. Milioni di parametri per individuare pattern 

complessi.
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Modello

Rappresentazione matematica che "impara" a prevedere o 

rispondere. L'IA generativa crea nuovi contenuti, quella predittiva 

prevede eventi futuri.

06

Inferenza

Processo che segue l'addestramento. Il sistema stima il "probabile" 

basandosi sui pattern appresi.







Large Language Model (LLM)
I sistemi di AI progettati per processare testo sono chiamati Large Language 

Models. Il loro comportamento è determinato da una moltitudine di parametri.

Token
Il testo viene suddiviso in unità linguistiche minime

Embedding
Ogni token diventa un numero vettoriale in uno spazio multidimensionale

Contesto
Il modello valuta l'intera conversazione, non solo l'ultima frase

Generazione
Produce risposte basate su affinità geometrica, non semantica

Un'illusione perfetta costruita su regole matematiche: non ripete, ma genera; 

non copia, ma prevede; non conosce, ma simula la comprensione.









I Principali Chatbot LLM

ChatGPT
OpenAI (USA)

Claude
Anthropic (USA)

DeepSeek
DeepSeek (Cina)

Copilot
Microsoft (USA)

Gemini
Google (USA)

Grok
xAI (USA)

Le Chat
Mistral (Francia) - Open source



I Problemi dell'IA

Corpora linguistici

Proporzioni linguistiche sbilanciate 

nei corpora, mancanza di 

allineamento tra lingue diverse.

Bias

Pregiudizi di genere, razziali, di 

costume, di livello sociale che 

distorcono i dati e i risultati

Allucinazioni

Risposte false ma plausibili. Casuali e imprevedibili. La plausibilità non 

corrisponde alla verità fattuale.

Il bias non è un difetto tecnico, ma un fenomeno culturale, sociale e 

matematico insieme. L'IA non è neutrale: riflette i dati e le scelte umane.





Cosa Può e Non Può Fare l'IA

✓ Cosa l'IA fa bene

• Riconoscere immagini e suoni

• Tradurre testi

• Generare contenuti

• Prevedere probabilità

• Classificare grandi dati

• Trovare correlazioni invisibili

Funziona quando i dati sono 

tantissimi, il compito è ripetitivo 

e il contesto è stabile.

✗ Cosa l'IA NON può 
fare

• Comprendere il mondo

• Avere intenzionalità

• Possedere coscienza

• Applicare senso comune

• Essere responsabile

Un'IA non sa ciò che dice.

Produce risposte coerenti perché 

ha visto miliardi di esempi, non 

perché capisce.



La distanza tra tecnica e cultura: 
dove nasce il fraintendimento

Antropomorfizzazione

Attribuiamo alle macchine intenzioni umane perché:

• usano il linguaggio naturale,

• parlano in prima persona,

• producono risposte sensate,

• apprendono dai dati,

• “sembrano” dialogare.

Ma sembrano farlo, non lo fanno.

Invisibilità della tecnica (opacità)

• Gli algoritmi sono opachi: non vediamo come funzionano.

• Non vediamo i dati, i codec, le architetture, i parametri.

• La complessità tecnica crea uno spazio in cui l’immaginario 

prende il sopravvento.

Da qui nascono affermazioni come “l’IA ci sostituirà”, “l’IA pensa”, 

“l’IA vuole”.



Educare nell'Epoca dell'IA

Alfabetizzazione Tecnica

Capire che i modelli apprendono dai dati, riproducono bias, 

calcolano probabilità, funzionano bene in certi contesti.

Alfabetizzazione Critica

Distinguere realtà da narrazioni, riconoscere rischi, valorizzare 

creatività, etica, relazione, corporeità, esperienza.

Verso una Cultura dell'IA Consapevole

Non demonizzare l'IA, 

non idealizzarla, 

ma imparare a conviverci, 

comprenderla e governarla con responsabilità.

Grazie per l’attenzione
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